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Il rumore del decespugliatore si
è interrotto all’improvviso, la-
sciando voce alla quiete della
campagna. Quando si è voltato
per capire il motivo di quel silen-
zio, un macabro silenzio, Gheor-
gita ha visto il corpo del collega
immerso nell’acqua. Nei trecen-
to metri fatti di corsa per correre
in suo aiuto, ha assistito agli ulti-
mi attimi di vita dell’amico,
morto annegato nelle acque del
Ronego. Virgil Rusu, 48 anni, ru-
meno residente da anni a Vicen-
za, era al lavoro in località Chia-
vicone di Lozzo Atestino. Rusu –
sposato e padre di due figli rima-
sti in Romania - era un dipen-
dente della ditta “Il Castoro” di
Arcugnano (Vicenza) e ieri era
nel Padovano assieme al collega
Gheorghita Bizgan, connaziona-
le di 44 anni. I due erano impe-
gnati nello sfalcio degli argini
del Ronego, fiume che scorre
parallelo al Frassine, visto che la
loro azienda ha in appalto la ma-
nutenzione degli argini del Con-
sorzio di bonifica Alta Pianura
Veneta. La coppia era arrivata a
metà mattina in via Frassine e,
con un mezzo agricolo dotato di
braccio decespugliatore, i due
avevano già ripulito gran parte
del Ronego. Rimaneva solamen-
te da sfalciare la parte di argine
più vicina all’acqua del fiume,
dove evidentemente il braccio
meccanico non riusciva ad arri-
vare. Con un decespugliatore a
zaino, dunque, Rusu si era cala-
to per finire l’opera e rimuovere
le ultime piante. Giunto all’al-
tezza dell’idrovora del Chiavico-
ne, intorno alle 11.30, il quaran-
tottenne è rimasto solo: il colle-
ga, in quel frangente, stava spo-
stando il mezzo agricolo di tre-
cento metri. Sceso dal trattore,
Bizgan si è subito accorto che
qualcosa non andava: il dece-
spugliatore aveva smesso di fun-
zionare e da lontano non si ve-
deva più l’amico. È bastato avvi-
cinarsi di qualche metro per da-
re i contorni alla tragedia: il cor-
po del collega era in acqua, fac-
cia in giù, inerme. Stando ad
una prima ricostruzione, Rusu è
probabilmente scivolato sul ce-
mento che fa da base all’argine,
o forse è inciampato in un sas-
so. Il peso del decespugliatore
portato sulle palle ha fatto balza-
re l’uomo in acqua. L’operaio
rumeno non sapeva nuotare: ri-

salire dalle acque - profonde in
quel punto più di due metri -
per lui è stato impossibile. «Aiu-
to! Aiuto! Il mio amico sta anne-
gando e io non so nuotare!», si
sarebbe messo a urlare il collega
correndo verso l’idrovora e spe-
rando che qualche residente po-
tesse sentire quelle grida dispe-
rate. Bizgan è quindi corso a
suonare in una vicina abitazio-

ne, chiedendo aiuto a una don-
na. I due sono corsi sull’argine
armati di un rastrello, ma il cor-
po di Rusu, ormai cadavere, era
troppo lontano per poter essere
recuperato. Sul posto, in pochi
minuti, sono arrivati i vigili del
fuoco di Vicenza, la polizia loca-
le e i carabinieri di Noventa Vi-
centina, seguiti da quelli di Loz-
zo Atestino. In via Frassine sono

giunti anche i tecnici dello Spi-
sal di Vicenza, i titolari
dell’azienda “Il Castoro” e i re-
sponsabili del Consorzio Alta
Pianura Veneta. Con un gom-
mone i vigili hanno recuperato
la salma di Rusu e hanno poi
tentato il recupero del decespu-
gliatore, rimasto tuttavia inabis-
sato nel Ronego.
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«Cercavamo di agganciarlo con il rastrello»

«Ho sentito delle urla provenire
dall’argine e ho subito pensato
che uno degli operai si fosse
ferito. Poi uno dei lavoratori è
corso verso di me gridando che
l’amico era annegato. Sono corsa
in casa a recuperare un
rastrello...». Vanna Bonato abita
vicino all’idrovora ed è stata la
prima a tentare di soccorrere
l’operaio: «Abbiamo provato ad
agganciare il corpo, ma era
troppo distante» ricorda la donna
«In quel momento penso fosse
ancora vivo: sull’acqua si
vedevano delle bollicine

provenire da bocca e naso. Poi,
nel giro di pochi attimi, il corpo di
quel povero ragazzo ha
cominciato a inabissarsi. È stato
terribile, non potevamo fare
altro». Qualche minuto prima la
donna aveva osservato i due
all’opera. «Mi ero stupita del
fatto che un operaio lavorasse
così vicino all’acqua, in una
parete con pendenza, senza
alcuna corda. Gli operai che erano
venuti l’anno scorso erano
saldamente agganciati al camion.
Mi sono detta “speriamo che non
capiti nulla”...». (n.c.)

la prima a soccorrerlo

◗ MONTEGROTTO TERME

Sono stati finalmente riaperti ie-
ri gli scavi archeologici dell’Ho-
tel Terme Neroniane di via Nero-
niana. Gli scavi, di epoca roma-
na, erano stati sommersi dall’ac-
qua l’anno scorso, durante l’allu-
vione che aveva messo in ginoc-
chio l’intera Montegrotto. Dopo
più di un anno di attesa sarà
quindi di nuovo possibile ammi-
rare nel sotterraneo il grande
complesso termale di età roma-
na e all’esterno i resti di una villa
romana, articolata in nuclei resi-
denziali e giardini cinti da porti-
ci. Alla rimessa in sesto degli sca-
vi hanno collaborato il Ministe-
ro dei Beni Culturali, la Soprin-
tendenza, il Comune di Monte-
grotto e l’Università di Padova.
«I lavori più importanti hanno ri-

guardato l’area sotterranea»,
spiega Loretta Zega, architetto
della Soprintendenza Archeolo-
gica per il Veneto. «Il ripristino è
avvenuto grazie ai fondi stanzia-
ti dal Ministero dei Beni Cultura-
li. Sono stati stanziati prima 10
mila euro per il risanamento e la
pulizia dell’area, rimuovendo il

fango, rimettere in sesto le pom-
pe, svuotare le griglie. Si è dovu-
to poi aspettare che la zona si
asciugasse e poi sono arrivati al-
tri 30 mila euro, che sono serviti
per comprare una nuova scheda
elettrica, cambiare il 70% degli
85 punti luce». Negli interventi è
emersa la volontà di mettere ma-
no ora ai resti di via Scavi, por-
tandoli a nuovo splendore. Pre-
sente il Commissario Straordina-
rio Aldo Luciano. «Il turismo di
Montegrotto è di tipo culturale e
non da località come Las Vegas»,
ha detto Luciano. «Montegrotto
ha radici antiche e una contami-
nazione storico-culturale che ri-
sale ai Romani». Gli scavi saran-
no riaperti da domani, solo su
prenotazione, con orari
10.30-12.30 e 15.30-18.30.

Federico Franchin

Il depuratore
sarà ampliato

Vanna
Bonato

Lite su Villa Draghi
Udienza rinviata

Operaio scivola nel Ronego e annega
Stava tagliando l’erba sull’argine quando ha perso l’equilibrio ed è piombato nell’acqua fonda, affogando in pochi istanti

Le operazioni di recupero del cadavere sul Ronego Zangirolami

Gheorghita
Bizgan

montegrotto terme

La villa romana è tornata a risplendere

Un dettaglio della villa romana

L’Etra ha assegnato in questi
giorni i lavori di ampliamento del
depuratore di Montegrotto. Ad
aggiudicarsi le opere è stata la
ditta SI.GE., Società impiantistica
Generale, che ha sede in via
Leopardi a San Sebastiano al
Vesuvio, Napoli. Il valore iniziale
della gara d’appalto indetta con il
sistema elettronico al ribasso era
stimato a 5.985.000 euro, Iva
esclusa. La SI.GE. ha vinto la gara
offrendo la cifra di 4.340.854
euro. Le offerte pervenute
all’Etra per via elettronica sono
state in totale 25. L’ampliamento
dell’impianto di depurazione
avverrà dal lato di via Fratelli
Bandiera. Si tratta di lavori che
aumenteranno le potenzialità
dell’impianto sanpietrino. Le
opere erano molto attese. (f.fr.)

montegrotto

Rinviata al 29 settembre la prima
udienza sul ricorso d’urgenza
presentato dal Comune di
Montegrotto contro
l’Associazione Villa Draghi. In
tribunale ieri non era presente il
Commissario Straordinario di
Montegrotto, Aldo Luciano, e non
c’era alcun rappresentante del
Comune. Comune che ha chiesto,
con l’ex sindaco Massimo Bordin,
la cancellazione del nome
dell’associazione, del sito internet
e un risarcimento per “danni
d’immagine”. Per l’associazione
presieduta da Luisa Calimani
c’erano i legali Giorgio Destro e
Valentina Munaro. «Non ci siamo
opposti al rinvio» dice l’avvocato
Destro «Credo ci sia la volontà di
arrivare ad un accordo, come la
modifica del sito». (f.fr.)

montegrotto
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SABATO 27 GIUGNO 2015 IL MATTINO Abano ❖ Montegrotto ❖ Colli 29
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